
Al dirigente del Servizio VIA dott. Maurizio Bartoli
al dirigente degli affari legali dott. Andrea Pacchiarotti

Provincia di Pesaro Urbino

Sant’Angelo in Vado 28.01.2023

Oggetto:  Impianto  agrivoltaico  Sant’Angelo  in  Vado  Jwvi  Development  04  s.r.l.  informazioni
ambientali ai sensi del D. L.vo 195/2005 e osservazioni al progetto.

I  sottoscritti  cittadini in merito all’impianto agrivoltaico in oggetto esprimono richiesta di
informazioni ai sensi del D. L.vo 195/2005, circa il rispetto della partecipazione e coinvolgimento
degli stessi, così come richiesta dalla L.108/2001 che recepisce la convenzione di Aarhus.

 In effetti le normative che regolano il settore agrivoltaico, tendono ad escludere qualsiasi
intervento di  ostacolo alla  realizzazione di  tali  impianti,  realizzabili  purtroppo anche col parere
negativo,  sul paesaggistico della soprintendenza. 

Ci chiediamo se con la vostra verifica di non assogettibilità alla VIA per questo impianto, che
seppure interessa 7 ettari con una potenza complessiva di 6, 1 Mw, come possano essere rispettate le
seguenti affermazioni, previste dalla convenzione di Aarhus, dedicate alla partecipazione:

art. 6 

2. Il pubblico interessato è informato nella fase iniziale del processo decisionale in materia ambientale in modo
adeguato,  tempestivo  ed  efficace,  mediante  pubblici  avvisi  o  individualmente.  Le  informazioni  riguardano  in
particolare: 

a) l'attività proposta e la richiesta su cui sarà presa una decisione; 
b) la natura delle eventuali decisioni o il progetto di decisione; 
c) l'autorità pubblica responsabile dell'adozione della decisione; 
d) la procedura prevista, ivi compresi (nella misura in cui tali informazioni possano essere fornite): 

i) la data di inizio della procedura; 

ii) le possibilità di partecipazione offerte al pubblico; 

iii) la data e il luogo delle audizioni pubbliche eventualmente previste; 

iv) l'indicazione dell'autorità pubblica cui è possibile rivolgersi per ottenere le pertinenti informazioni e
presso la quale tali informazioni sono state depositate per consentirne l'esame da parte del pubblico; 

v)  l'indicazione  dell'autorità  pubblica  o  di  qualsiasi  altro  organo  ufficiale  cui  possono  essere  rivolti
osservazioni e quesiti nonché i termini per la loro presentazione; 

vi) l'indicazione delle informazioni ambientali disponibili sull'attività proposta; 
e) l'assoggettamento dell'attività in questione ad un procedura di valutazione dell'impatto ambientale a livello

nazionale o transfrontaliero. 
3. Per le varie fasi della procedura di partecipazione del pubblico sono fissati termini ragionevoli, in modo da

prevedere un margine di tempo sufficiente per informare il pubblico ai sensi del paragrafo 2 e consentirgli di
prepararsi e di partecipare effettivamente al processo decisionale in materia ambientale. 

art. 8
a) fissare termini sufficienti per consentire l'effettiva partecipazione; 
b) pubblicare le proposte legislative o renderle accessibili al pubblico in altro modo; 
c)  consentire  al  pubblico  di  formulare  osservazioni  direttamente  o  per  il  tramite  di  organi  consultivi

rappresentativi. 
I risultati della partecipazione del pubblico sono presi in considerazione nella misura più ampia possibile. 

Converrete con noi che eccetto nella pubblicazione dei dati,  tutti  gli  altri  aspetti  vengono
trascurati diventando anche a rischio la possibile presentazione di osservazioni essendo il vostro
parere derivante da una presentazione di “non assoggettabilità a  VIA”.

 Chiediamo perciò risposte in merito.



Ci permettiamo comunque di inviare nostre osservazioni sulla localizzazione dell’impianto.

1. mancata applicazione del D.L.vo 387/2003 art. 12 co. 4 "...svolto nel rispetto dei principi  di
semplificazione  e con le modalita' stabilite dalla legge  7  agosto  1990,  n.  241,", di cui
art.7 , coinvolgimento dei soggetti ai quali possa  derivare un pregiudizio.

2. distanza dal centro abitato  di poco superiore ai 50 m.  Non paiono esserci riferimenti a
questo aspetto

3. distanza dalla strada s.s 73 bis cui DPR 495/1992 per le strade di tipo B previsto di 40 m
4. rischi di abbagliamento per riflessione sui pannelli sia per la s.s.73 bis che per le case e

abitati disposti intorno all’impianto, in particolare nel periodo estivo.
5. In  una  buona  parte  dell’area  interessata  è  ben  visibile  il  monte  Nerone  e  seppure  non

indicato  nei  dispositivi  di  regolamentazione,   il  vincolo  dello  stesso  dovrebbe  essere
considerato. 

6. Gli innumerevoli pali infilati sul terreno rischiano di mettere in connessione il dilavamento
esterno e conseguenti lisciviazioni, con la falda freatica di cui è presente il vincolo.

Chiediamo perciò risposte in merito nei tempi e modalità previste dalle norme citate.
Distinti saluti

Inviare risposta al primo firmatario.

Giuseppe Dini

(firmato digitalmente)










